
Floridia.  L'istituto  De
Amicis  vince  il  premio
Nazionale per il Libro e la
Lettura
Con  il  progetto  “RispondiAMO  per  le  Rime”,  il  Primo
comprensivo “E. De Amicis” di Floridia è l’istituto vincitore
del “Premio nazionale per il libro e la lettura”, istituito a
partire da quest’anno, in occasione della decima edizione del
Premio Il Maggio dei libri. La campagna per la promozione
della lettura, ideata dal Centro per il libro e la lettura del
Ministero della cultura, ha coinvolto tra
il  23  aprile  e  il  31  maggio  2021,  quasi  4  milioni  di
partecipanti  in  Italia  e  all’estero,  attraverso  le  9.242
attività  proposte  da  scuole,  biblioteche,  associazioni
culturali, carceri e librerie.
Il 25 giugno a Chiari (Bs) il nuovo Premio Nazionale per la
categoria Istituti scolastici sarà consegnato all’istituto De
Amicis di Floridia.

Un traguardo che riempie d’orgoglio la dirigenza scolastica e
i docenti impegnati nel progetto. Il percorso di promozione
della lettura è partito nel maggio 2015, “quando a scuola i
libri erano chiusi in armadietti  polverosi e mancava un’aula
lettura.  Allora  avere  spazi  aperti  e  frequentati  dagli
studenti,  organizzare  progetti,  incontri  con  gli  autori  e
feste  del  libro  sembrava  un  sogno.  Oggi  è  una  bellissima
realtà che cresce ogni anno di più, con il coinvolgimento di
numerosi alunni e colleghi.
Durante quest’anno di restrizioni per la pandemia, ci siamo
chiesti cosa potesse restituirci emozioni vere e la risposta è
stata “la poesia”, d’altra parte è anche l’anno di Dante. Così
è nato il progetto vincitore “RispondiAMO per le Rime” che ci
ha  dato  la  forza  di  rinascere  attraverso  il  valore  dello
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scambio”.

Siracusa.  Targia,  bando  per
la  progettazione:  rotatoria,
spartitraffico e collegamento
con via Monti
Un progetto da mezzo milione di euro circa per migliorare le
condizioni di sicurezza stradale di contrada Targia, il tratto
dell’ex  strada  statale  114  di  competenza  del  Comune  di
Siracusa.  E’  quanto  l’amministrazione  comunale  prevede  di
realizzare.  Per  la  progettazione  definitiva  ed  esecutiva,
palazzo Vermexio ha pubblicato un bando di gara con procedura
aperta. Tempo fino al 21 giugno prossimo per la ricezione
delle offerte.

La  bretella  che  collega  Siracusa  a  Priolo  è  stata  spesso
scenario  di  incidenti  stradali,  in  diverse  occasioni,
purtroppo,  anche  mortali.  Con  l’apposizione  di  defleco  di
separazione,  per evitare che i mezzi potessero agevolmente
condurre  operazioni  azzardate  di  sorpasso  o,  come  era
frequente, effettuare pericolose inversioni ad U o, comunque,
invasioni della parte opposta della carreggiata in entrata e
uscita dalle attività commerciali di quell’area, ha comportato
l’azzeramento, nel 2020, degli incidenti mortali. I sinistri,
tuttavia,  si  sono  verificati  ugualmente.  Entrando  nel
dettaglio, l’anno scorso se ne sono verificati 15. Bilancio
ben più serio negli anni immediatamente precedenti: nel 2018
gli incidenti sono stati 37 ed uno, purtroppo, mortale. Anche
nel 2019 una persona ha perso la vita lungo quel tratto. Il
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numero complessivo di incidenti in quell’anno è stato pari a
16.

Quella bretella è peraltro unica via di fuga e soccorso in
caso  di  calamità.  Il  Comune  ha  stabilito  delle  linee  di
indirizzo per la progettazione degli interventi.

L’obiettivo indicato è “veicolare meglio e contenere l’intensa
circolazione quotidiana in
ingresso ed in uscita dalla città  attraverso la realizzazione
di una strada urbana di scorrimento – con soluzione base 2 + 2
corsie  per  senso  di  marcia  a  carreggiate  separate  da
spartitraffico, ciascuna con due corsie di marcia, entrambe
con immissione ed uscite separate (L = 1.673
mt., di cui mt. 112,00 è la lunghezza stimata per l’impianto
della rotatoria”. Nel tratto in uscita da Siracusa Nord, nello
spazio libero tra la parte finale dell’aiuola spartitraffico e
la successiva isola direzionale, il Comune ritiene “necessario
prolungare la prima per ricongiungerla alla seconda, per una
lunghezza di L = 413,00 mt. La messa in sicurezza di tale
arteria stradale, molto trafficata e pericolosa, nonché unica
via di fuga, si potrà concretizzare -in effetti – con la
contestuale realizzazione di un’altra viabilità, quale altra
via di fuga, prevista nel vigente PRG, sempre con le stesse
caratteristiche e livello di servizio della viabilità di cui
al  superiore  capoverso  che,  a  partire  dalla  rotatoria  in
progetto sulla ex SS n.114 Targia, si collegherà con Via Luigi
Monti
attraverso (nel tratta finale) un tratto in galleria per circa
190 mt., transitando sotto l’area a tutela
archeologica senza pertanto interferenze con quest’ultima (già
in passato analogo intervento in galleria è stato realizzato
poco distante per il transito della linea ferroviaria). Tale
ulteriore  intervento  risolverà  definitivamente  il  ben  noto
problema di ingorghi e traffico (soprattutto nelle ore di
punta), con file chilometriche, che si addensa in ingresso dal
Viale Scala Greca, come detto unica via di accesso e di fuga



da Siracusa Nord”.

Prevista, poi una corsia di servizio laterale ad unico senso
di marcia a destra (direzione Catania)
nella strada comunale ex SS 114 Targia, “per consentire il
traffico  locale  in  ingresso  ed  in  uscita  dalle  attività
artigianali esistenti in piena sicurezza, separata con idoneo
spartitraffico dalla carreggiata principale”.
Altro intervento:  realizzare una rotatoria complanare nella
strada comunale ex SS 114 Targia allo scopo di rallentare la
velocità dei veicoli in transito .
Necessario,  infine,  un  impianto  di  illuminazione  stradale
lungo  tutto  il  tratto,  “con  pali  disposti  lungo  lo
spartitraffico della viabilità principale, nella rotatoria e
nella via di fuga di PRG,nonché ove sarà ritenuta necessaria
per garantire la piena sicurezza della circolazione”.

Siracusa.  L'attentato  alla
tabaccheria  Cassarino,  Bruno
Piazzese:  "Quando
incendiarono l'Irish"
Un balzo indietro di vent’anni, gli occhi rigonfi di lacrime,
la  reazione  dei  familiari,  la  rabbia  dentro,  la
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preoccupazione.

Dopo l’attentato incendiario di via Piave, ai danni della
tabaccheria dei fratelli Cassarino, in via Piave, a parlare, a
ricordare, è Bruno Piazzese, ex proprietario dell’Irish Pub,
divenuto simbolo della lotta al racket delle estorsione. Il
suo locale pubblico fu dato alle fiamme più volte. Piazzese
non si piegò. La sua vita cambiò radicalmente.

Dal  suo  profilo  Facebook  Piazzese  manifesta  la  propria
vicinanza ad Alessandro e Ciccio Cassarino, dirigenti storici
dell’associazione Antiracket di Siracusa. Racconta anche la
sua vicenda, tornando a quel maledetto 2002. Torna a indicare
la  denuncia  come  unica  strada  da  seguire.  Lo  fa  con  la
consapevolezza di chi tutto quello che succede lo conosce fin
troppo bene perchè l’ha vissuto e per certi versi lo vive
ancora  sulla  propria  pelle.  Lo  fa,  però,  anche  con  la
convinzione di chi dice “no” e non cambia idea. Ecco le parole
di Bruno Piazzese:

“Questo è un fotogramma del delinquente che ha piazzato un
ordigno  esplosivo  davanti  alla  tabaccheria  dei  fratelli
Alessandro  e  Ciccio  Cassarino.  Oggi  sono  andato  ad
abbracciarli,  ho  fatto  un  terribile  balzo  indietro  di
vent’anni, vedere gli occhi di Alessandro rigonfi di lacrime,
mentre mi raccontava della reazione delle sue figlie mi ha
tolto il respiro; il volto scuro e preoccupato di Ciccio mi ha
fatto tornare tanta rabbia dentro. L’attentato in questione
non può e non deve essere archiviato con i soliti, logori,
attestati  di  solidarietà  da  parte  delle  Istituzioni,  non
possono e non devono bastare i messaggi di vicinanza della
gente. I fratelli Cassarino sono entrambi dirigenti storici
dell’Associazione  Antiracket  di  Siracusa,  non  si  sono  mai
piegati alle becere logiche dei malavitosi; chi ha deciso di
lanciare un messaggio così forte ha obiettivi ben più alti di
una  richiesta  estorsiva.  Nel  2002,  quando  subii  il  primo
attentato all’Irish Pub, l’allora questore Roca mi chiamó alle
sette del mattino, si mise un paio di scarpe da ginnastica, mi



fece salire con lui sui tetti del pub perché voleva capire
bene la dinamica del devastante attentato. Nel 2004, dopo il
quarto attentato, Titti Bufardeci, allora sindaco di Siracusa,
stanziò, assieme alla sua giunta, diecimila euro e me li donó,
con quei soldi pagai gli stipendi ai ragazzi che lavoravano
con me durante il periodo di chiusura; altri tempi? Altre
persone?  Non  lo  voglio  pensare  ma  non  posso  neanche
rassegnarmi.
I giornali, tutti, mettevano gigantografie del locale bruciato
in  prima  pagina,  televisioni  e  radio  locali  realizzavano
servizi e reportage che andavano spesso in onda sulle reti
nazionali.
Vivo  scortato  da  vent’anni  ma  sono  orgoglioso  di  aver
contribuito a scrivere e far approvare una legge dello Stato
che ha l’obiettivo di non fare accadere mai più ciò che è
successo a me; oggi gli imprenditori sono ancora più tutelati
e loro sanno molto bene che la denuncia è l’unica via da
percorrere  ma,  per  piacere,  stiamo  vicini  a  Alessandro  e
Ciccio Cassarino.
“La mafia è una montagna di merda”.”

Fuoco  nelle  aree  naturali,
ettari in fumo. Cannata: "C'è
dietro  la  mano  di
delinquenti"
Droni,  più  postazioni  di  controllo  e  un’attenzione  ancora
maggiore per porre un argine agli incendi boschivi, che in tre
giorni hanno devastato ettari di terra, soprattutto nell’area
tra Cavagrande e i Cugni.
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Il sindaco di Avola, Luca Cannata ha ricevuto rassicurazioni
in merito dal dirigente della Protezione Civile Regionale,
Salvo Cocina.

La campagna antincendi regionale è già partita, ma questo non
ha fermato i piromani. Il fuoco ha pesantemente danneggiato
l’area

dopo  l’ennesimo  incendio  che  ha  danneggiato  pesantemente
l’area di Cavagrande come un’ampia fetta dei “Cugni”  Il primo
cittadino è più che convinto che dietro tutti questi episodi
ci  sia  la  mano  dell’uomo.  “Stiamo  parlando  di  persone  -
commenta  il  primo  cittadino-  che  non  hanno  un  minimo  di
equilibrio. Tra loro potrebbe anche esserci chi ha obiettivi
diversi, che magari lo fa per sfruttare le terre, nonostante
questo  non  rappresenti,  in  realtà,  ormai,  un  espediente
conveniente. Avere il terreno bruciato non è il massimo, mi
spiegavano addetti ai lavori”.

In tre giorni il fuoco ha distrutto un patrimonio davvero
prezioso.  “Indispensabile-  conclude  Cannata-  intervenire  in
maniera preventiva e contrastare con ogni mezzo a disposizione
questo  fenomeno  così  odioso  e  dannoso.  Chi  si  rende
responsabile di azioni simili- puntualizza Cannata- può essere
definito soltanto delinquente”.

Aveva affittato una villetta
per  coltivarvi  marijuana:
arrestato 42enne incensurato
Una  piantagione  di  marijuana  in  una  villetta  della  zona
balneare  Costa  Saracena,  nei  pressi  di  Augusta.  L’hanno
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rinvenuta i carabinieri, arrestando in flagranza di reato un 
incensurato 42enne lentinese per coltivazione di marijuana e
furto di energia elettrica.
L’uomo da circa cinque mesi aveva affittato una villetta nella
rinomata zona balneare megarese “Costa Saracena”, non però per
trascorrervi l’estate bensì per allestirvi una vera e propria
serra indoor attrezzata di tutto punto.
I militari, giunti sul posto, hanno infatti sorpreso l’uomo
mentre si stava occupando della propria piantagione e lo hanno
tratto in arresto.
La  successiva  perquisizione  ha  permesso  di  rinvenire,
distribuiti  in  quattro  camere,  circa  130  vasi  contenenti
ciascuno una pianta di marijuana in fase di maturazione, che
nelle  settimane  a  venire,  crescendo,  avrebbero  prodotto
diversi chili di sostanza stupefacente; ed ancora, un sacco in
plastica con all’interno una notevole quantità di foglie già
essiccate, bidoni di fertilizzanti liquidi ed in polvere e
sofisticati  impianti  di  ventilazione,  illuminazione,
irrigazione, areazione e umidificazione. Come se non bastasse,
visto che le apparecchiature installate consumavano moltissima
corrente,  erano  state  abusivamente  allacciate  alla  rete
elettrica  pubblica,  così  da  evitare  di  pagare  bollette
“salate”.
I  Carabinieri  al  termine  delle  attività  hanno  rimosso  e
sequestrato  tutto  il  materiale,  compresa  la  sostanza
stupefacente  di  cui  alcuni  campioni  saranno  inviati  al
laboratorio  analisi  sostanze  stupefacenti  per  stabilirne
l’esatta percentuale di tossicità.

Entra nel bagno di una donna
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che  fa  la  doccia
costringendola  a  toccarlo:
denunciato 51enne
Nella giornata di ieri, al termine dell’attività investigativa
coordinata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale
di Siracusa ed espletata da personale di Polizia Giudiziaria
del Commissariato di di Noto, al comando del Dirigente Vice
Questore Agg. Dr. Paolo Arena, notificato l’avviso conclusione
indagini nei confronti di un netino di 51 anni per i reati di
violenza sessuale e violazione di domicilio.
I fatti risalgono all’estate di due anni fa e più precisamente
al 2 agosto 2019. L’uomo, introdottosi nel bagno di una donna
mentre quest’ultima faceva la doccia, dopo aver scostato la
tenda in plastica del box, l’avrebbe costretta a toccare le
sue  parti  intime.  La  donna  era  riuscita  a  divincolarsi  e
scappare allontanandosi dall’abitazione, denunciando il tutto
in Commissariato. Gli accertamenti investigativi espletati in
specie le informazioni acquisite ed i sopralluoghi espletati
dal personale di Polizia Scientifica del Commissariato portano
verso ’indagato , deferito all’AG in stato di libertà per i
reati  di  violenza  sessuale  e  violazione  di  domicilio,
ricevendo anche la notifica dell’avviso conclusione indagini.

Siracusa.  Alla  vista  della
Volante  urla:  "Occhio,  la
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polizia!",  scatta  il
controllo. Arrestato presunto
pusher
Nella mattinata di ieri, durante dei controlli in via Santi
Amato, nota piazza di spaccio siracusana, agenti delle Volanti
hanno arrestato un siracusano di 31 anni, già noto alle forze
di polizia, per il reato di spaccio di sostanze stupefacenti e
denunciato, per lo stesso reato, un giovane di 19 anni.
In particolare, alle 11,40 circa, gli agenti, procedendo in
via Immordini, notavano, sul tetto di un palazzo, un giovane
che,  alla  vista  della  Volante,  gridava:  “Occhio  c’è  la
polizia” e cominciava a correre per allontanarsi.
Gli Agenti, quindi, hanno raggiunto via Santi Amato dove hanno
notato un giovane che gettava tra le sterpaglie una busta di
plastica che veniva recuperata dai poliziotti che trovavano
all’interno della stessa 41 bustine di marijuana e 9 dosi di
cocaina.
A  seguito  di  perquisizione,  inoltre,  il  giovane  è  stato
trovato in possesso di 85 euro in contanti, probabile provento
dell’attività  di  spaccio.E’  stato  posto  ai  domiciliari  in
attesa del giudizio per direttissima.

Nuovo  film  sulla  Sicilia,
cercasi  attori:  provini  a
Siracusa,  ecco  come
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candidarsi
Occasione per gli attori o gli aspiranti attori siciliani. E’
fornita da una pellicola diretta da Mike Allen. Il film “Mio
caro Salvatore” è scritto da Francesco Torre, attore diplomato
all’Accademia  dell’Inda  di  Siracusa.  La  produzione  è
statunitense,  firmata  Lost  Pilot  Films.

E’ la storia di un anziano che gestisce gelosamente delle
lettere in un baule. Una storia d’amore tra due universitari
siciliani, vissuta negli anni ’40 e interrotta dalla guerra.
La  produzione  sta  cercando  chi  interpreterà  due  ruoli
principali  e  altri  ruoli  minori.

In particolar modo si cerca Maria, giovane siciliana tra i 24
e i 27 anni. Deve avere capelli ricci, colori mediterranei,
deve essere siciliana, bella presenza. Anche Tino, 27-29enne,
deve essere un bel giovane siciliano. Agostino, 70-80 anni e
infine  Maria,  80enne  e  sognatrice  saranno  i  principali
personaggio  della  pellicola.  Chi  ritiene  di  poter
corrispondere  a  tali  requisiti,  professionista  o  non
professionista, potrà prenotare il proprio provino. I  casting
si svolgeranno il 18 giugno dalle 10 alle 16 in luogo ancora
da  definire.  Occorre  rivolgersi  al  389  61  44  413  (Solo
Whatsapp). Si tratterà di un lavoro regolarmente retribuito.

Tragedia  ad  Avola:  cede  un
ballatoio, morto un operaio.
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Un  collega  estratto  dalle
macerie
Tragedia  ad  Avola.  Alle  08.40  di  stamattina,  a  causa  del
crollo di un ballatoio in via Antonio Caldarella, un operaio,
Sebastiano Presti, 47 anni, è morto. Coinvolto nell’incidente
anche un collega, estratto dalle macerie dai vigili del fuoco
e  soccorso  dal  personale  del  118.  Sul  posto  anche
un’eliambulanza. I due operai, secondo una prima ricostruzione
dei fatti, erano impegnati in lavori di demolizione al primo
piano di uno stabile. Il solaio sarebbe già stato demolito. Il
ballatoio,  rimasto  senza  sostegno,  potrebbe  quindi  essere
improvvisamente  crollato.  Il  47enne  sarebbe  rimasto
schiacciato  sotto.  L’altro  operaio,  invece,  pur  essendo
travolto dal crollo, è stato estratto dalle macerie e condotto
il  elisoccorso  all’ospedale  Cannizzaro  di  Catania  a  causa
delle lesioni riportate.

La  morte  dell'operaio  di
Avola,  il  cordoglio  del
sindaco Cannata: "Lascia una
moglie e due figli"
Lascia una moglie e due figli, Sebastiano Presti, l’operaio
rimasto schiacciato a causa del crollo di un ballatoio, questa
mattina ad Avola, mentre lavorava a interventi di demolizione
insieme ad un collega, estratto dalle macerie e condotto il
elisoccorso all’ospedale Cannizzaro di Catania.
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Presti non ce l’ha fatta. Una notizia che ha sconvolto Avola.
Profondo cordoglio viene espresso dal sindaco, Luca Cannata.
“Manifesto profondo cordoglio per questa tragedia -la prima
dichiarazione,a caldo, del sindaco- ed esprimo la vicinanza
alla  famiglia  della  vittima  e  alla  ditta  e  agli  operai
coinvolti”.  “Un momento di sconforto per l’intera comunità –
aggiunge Cannata – che apprende sgomenta questa disgrazia sul
luogo di lavoro”


